
PSC
Area Bazzanese

ATI

PIANO STRUTTURALE DEI COMUNI
DELL’AREA BAZZANESE

Bazzano, Castello di Serravalle, Crespellano, Monte San Pietro, Monteveglio, Savigno, Zola Predosa

Il sistema produttivo ed economico
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obiettivi del PSC  a favore del sistema 
produttivo locale: 

- Favorire processi di integrazione e 
collaborazione tra le imprese;

- Realizzare interventi per accrescere la 

Estratto dal documento presentato in apertura della Conferenza di 
Pianificazione
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- Realizzare interventi per accrescere la 
competitività del sistema, fondata sulle 
identità e le potenzialità (ricerca industriale e 
innovazione tecnologica, green economy, 
filiere produttive legate alla qualificazione 
energetico-ambientale, al paesaggio e al 
patrimonio culturale, all’agroalimentare, ….)
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Il territorio dell’Area Bazzanese si 

può descrivere come un sistema 

produttivo di PICCOLE IMPRESE 

IL SISTEMA DELLE IMPRESE
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inserite in un contesto che consente 

relazioni reciproche e lo scambio 

di conoscenze. 
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Il successo di un sistema produttivo 
di questo tipo dipende da:

• capacità di attivare rapporti di 
collaborazione;

IL SISTEMA DELLE IMPRESE
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collaborazione;

• presenza di sinergie tecnologiche;

• circolazione di risorse umane.
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Le attività produttive attive sono poco meno di
6.000 unità, il 6,7% del totale delle imprese
provinciali e il 10,6% di quelle presenti al di fuori del
comune di Bologna.

IL SISTEMA DELLE IMPRESE

Un tessuto di micro-imprese
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Il 95% delle attività appartiene alla categoria delle
micro-imprese, vale a dire attività produttive con
meno di 10 addetti (il 60% sono imprese unifamiliari).

Le grandi imprese (con più di 250 addetti) sono
complessivamente 10 (Crespellano, Zola Predosa;
Monteveglio; Bazzano).
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.... con un elevata presenza di attività artigianali

IL SISTEMA DELLE IMPRESE

Le imprese artigiane rappresentano il 36,2% delle 
imprese attive nel territorio dell’Area Bazzanese e 
ammontano complessivamente a 2.141 unità.
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Elevata è la loro incidenza nel settore delle attività 
manifatturiere, delle costruzioni, dei trasporti e 
comunicazioni e dei servizi pubblici. In particolare 
nel settore edile la quota di imprese artigiane è 
pari all’86% del totale delle imprese con punte che 
raggiungono il 94-95% a Savigno e a Castello di 
Serravalle.
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Industrie e i servizi trainanti del sistema produttivo 
locale:

12 categorie di industrie che originano 
un’occupazione pari a 9.200 addetti che 
rappresentano il 60% degli occupati nell’industria in 
senso stretto (schema 1, successivo);

IL SISTEMA DELLE IMPRESE
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senso stretto (schema 1, successivo);

6 categorie di servizi che originano un’occupazione 
pari a 2.900 addetti, il 40% degli occupati nei servizi 
(schema 2, successivo).
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Settori di attività in cui prevale la dimensione locale

Lavorazione carni e pesce, produzione oli e filiera 

cerealicola

Attività di servizio al turismo

Costruzioni

Gomma e plastica

Trasporti e stoccaggio
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Trasporti e stoccaggio

ICT 

Servizi per le imprese

Settori di attività in cui prevale la dimensione strutturale

Lavorazione Prodotti in metallo

Automazione

Costruzione mezzi di trasporto
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Questo esercizio fornisce indicazioni in 

merito ai settori di attività per i quali si 

rende necessaria, più di altri, una 

IL SISTEMA DELLE IMPRESE
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POLITICA LOCALE di sostegno, di 

valorizzazione e di sviluppo.
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Processi di integrazione. Il territorio diventa luogo 
privilegiato per l’acquisizione degli elementi produttivi da 
impiegare in azienda. Investire in politiche di “ancoraggio” 
delle imprese al territorio attraverso la formazione del 

Politiche tese a valorizzare il radicamento 
territoriale delle imprese

IL SISTEMA DELLE IMPRESE
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delle imprese al territorio attraverso la formazione del 
capitale umano e i servizi alle imprese .

Processi di collaborazione tra imprese. Il territorio 
deve investire per creare un meccanismo di collegamento 
tra la conoscenza posseduta dalle imprese ed il tessuto 
economico e sociale locale.
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Accrescimento della competitività. Le azioni da 
porre in essere riguardano la “ricerca industriale ed il 
trasferimento tecnologico” (meccanica, agroindustria, 
costruzioni, risparmio energetico, tecnologie 
dell’informazione), lo “sviluppo innovativo delle 
imprese” (condivisione di tecnologie, efficienza dei 
processi produttivi,..), la “qualificazione energetico-
ambientale” (aree produttive, progetti di logistica e 

IL SISTEMA DELLE IMPRESE
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ambientale” (aree produttive, progetti di logistica e 
mobilità, risparmio energetico,..).

Favorire lo sviluppo di servizi innovativi. La 
presenza di servizi innovativi può divenire parte 
integrante dei sistemi produttivi territoriali e ha un 
ruolo determinante nella circolazione delle 
competenze avanzate, nell’introduzione di nuove 
tecnologie, nella generazione di idee progettuali e di 
marketing.
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�Eccellenze nel settore della meccanica.

� Elevata qualità e tecnologia del prodotto offerto con tempi
di consegna contenuti (elementi che contraddistinguono
questa produzione).

� Discreta tenuta delle piccole attività commerciali e di
artigianato di servizio.

IL SISTEMA DELLE IMPRESE

PUNTI DI FORZA
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artigianato di servizio.

� Organizzazione delle aziende del territorio (in particolare
quelle di piccole e piccolissime dimensioni) in “reti” (dando
così la possibilità anche alle imprese più piccole di potersi
aprire ad un mercato sovralocale).

�Le aree rurali come risorsa per un turismo sostenibile.
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PUNTI DI DEBOLEZZA

IL SISTEMA DELLE IMPRESE

�Risorse finanziarie carenti in quanto, in questo
contesto di calo degli ordini ed aumento degli insoluti, il
sistema bancario non offre supporti credibili.

� Carenza di mano d’opera qualificata, intesa
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� Carenza di mano d’opera qualificata, intesa
soprattutto come operai e capi reparto qualificati e
specializzati.

� Carenza di servizi innovativi per le imprese.
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� Realizzazione in tempi rapidi delle nuove infrastrutture per la
mobilità così da rendere più attraente e competitivo il territorio e
le aziende in esso presenti.

� Investire in formazione, ricerca ed innovazione per:

• consentire alle imprese locali di tenere testa alle
produzioni a basso costo di Cina e India, spesso carenti dal

OPPORTUNITA’

IL SISTEMA DELLE IMPRESE
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produzioni a basso costo di Cina e India, spesso carenti dal
punto di vista della qualità;

• rendere il territorio capace di attrarre nuove realtà
imprenditoriali operanti nel settore della meccanica avanzata
ad elevata tecnologia.

�Prevedere l’istituzione di un organo intercomunale che,
attraverso una visione sovralocale del territorio dell’Area
Bazzanese, possa coordinare la promozione delle eccellenze
locali e supportare la crescita economica.
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� Potenziare il turismo rurale che contribuisce 
alla creazione di nuove opportunità di lavoro, si  
caratterizza per un elevato potere distributivo 
che non interessa solo il settore della  
ristorazione, ma anche l’agricoltura, l’artigianato, 
il commercio ed i servizi del territorio, con  soglie 

OPPORTUNITA’

IL SISTEMA DELLE IMPRESE

il commercio ed i servizi del territorio, con  soglie 
fino al 95% che rimangono alle imprese locali. 
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� Favorire lo sviluppo dei settori della "green 
economy" ancorati alle risorse locali (parchi, 
agricoltura, agroalimentare, bioedilizia,..).



PSC
Area Bazzanese

ATI

� Maggiore propensione delle imprese a spostare i propri
stabilimenti o a crearne di nuovi all’estero, considerando
anche i minori costi nella realizzazione di nuovi stabilimenti
produttivi rispetto ad una rilocalizzazione nel territorio sul
quale oggi si trovano.

IL SISTEMA DELLE IMPRESE

MINACCE
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quale oggi si trovano.

� Le imprese con dimensioni maggiori commissionano
alle imprese più piccole della filiera le lavorazioni
intermedie basandosi sempre più sul fattore prezzo,
innescando così un meccanismo per cui si cerca di
produrre a prezzi sempre inferiori, spesso a scapito della
qualità.

� Disoccupazione crescente dovuta alla crisi di ordini e 
fatturati.
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Il settore delle costruzioni gioca un ruolo 
strategico per numerosità delle imprese presenti 
sul territorio ma anche per le opportunità generate 
da un territorio rurale  che si è andato trasformando 
in territorio urbano.

E’ un settore aperto al mercato extralocale ma anche 

IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI
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E’ un settore aperto al mercato extralocale ma anche 
soggetto alla concorrenza di imprese esterne. 

Le opportunità sono legate allo sviluppo 
dell’edilizia sostenibile, attraverso la creazione di 
vere e proprie filiere del “bio”: dal produttore di 
materiali e componenti al progettista, dall’impresa 
edile alle imprese specializzate, all’agente 
immobiliare.
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IL MERCATO DEL LAVORO

Dinamiche recenti

L’Area Bazzanese al 2001 risultava essere 
teoricamente più che autosufficiente in termini di 
risposta in loco alle necessità di trovare lavoro da 
parte dei residenti (confronto addetti/attivi). 

Tra il 2001 ed il 2006 si è assistito ad una perdita di 
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Tra il 2001 ed il 2006 si è assistito ad una perdita di 
addetti del settore industriale e, in misura minore, di 
quello edile, a favore di settori quali il commercio, le 
attività alberghiere e di ristorazione ed i servizi in 
genere. 

Il settore delle Costruzioni, nel complesso, ha 
registrato una crescita sostenuta, soprattutto nel 
Comune di Crespellano. 
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Alcune considerazioni congiunturali

•Il sistema Italia, formato da piccole medie 
imprese, ha resistito meglio di altri alla crisi: si 
sono impiegati i risparmi, la liquidità, i capitali.

•Ora, quando gli altri sistema Paese hanno 
iniziano a riprendere quota, il sistema produttivo 
italiano si dimostra affaticato e stenta a decollare.
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italiano si dimostra affaticato e stenta a decollare.

•Le fusioni-alleanze tra imprese non sembrano 
essere la risposta adeguata per favorire la ripresa. 
Così come il modello del distretto industriale non 
riesce più a rispondere in maniera adeguata alla 
crisi.
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•Ciò che sembra essere premiante per l’Impresa  è avere 
una visione strategica e la capacità di fare investimenti.

•Di che cosa hanno bisogno ora le imprese: interlocuzione; 
di attirare nuove risorse sul territorio; di incubatori per la 

... e ancora
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di attirare nuove risorse sul territorio; di incubatori per la 
germinazione di nuove imprese e per il trasferimento 
tecnologico; di servizi capaci di favorire il cambiamento 
organizzativo interno.
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LE AREE INDUSTRIALI PROGRAMMATE: 

devono essere pensate per attrarre nuove imprese 
(che si delocalizzano) ma anche per accogliere 
imprese locali che si trasferiscono dagli attuali siti, così 
da ridurre il rischio di assorbimento e di dinamicità 
dell’area;dell’area;

devono essere dotate di servizi;

devono essere pianificate e gestite in forma integrata 
ed unitaria.
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